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Federazione SILP CGIL - UIL Polizia 
  Segreteria Provinciale Firenze 

 
N.2021/08/VIII_Rep_Mob/     Firenze, 25 agosto 2021 

 
OGGETTO: Tutela genitoriale, diritto allo studio, riposi e congedi. 

 
  

AL DIRIGENTE L’ VIII REPARTO MOBILE       FIRENZE 
 
 ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SILP CGIL UIL POLIZIA  
            ROMA 
  
 Egr.a d.ssa Silvia Conti, 

 
ci vengono segnalate alcune “criticità” in ordine all’applicazione di istituti 

che riguardano il personale. 
In primo luogo, abbiamo riscontrato in atti quella che sembrerebbe essere 

una evidente violazione di legge che comprimerebbe, limitandolo, l’esercizio del 

diritto alla genitorialità. 
Risulta da ordini di servizio che al personale che ha fruito di un periodo di 

congedo parentale comprendente una domenica, venga imposto di “recuperare” la 

legittima assenza lavorando su un’altra domenica programmata di riposo in base 
alla programmazione annuale dei riposi settimanali con cui codesta Direzione si è 

organizzata per garantire al personale il rispetto, almeno nel minimo, dell’art. 13 
co. 4 A.N.Q. 

Tali illegittime disposizioni evidenziano una lampante compressione del 

diritto alla genitorialità nel momento in cui pongono il lavoratore nella condizione 
di non poter liberamente fruire del diritto concessogli in quanto lo si obbliga a 

lavorare per “recuperare” una prestazione non dovuta. 
Regola imposta e perfino formalizzata, come si vedrà in seguito, quando si 

parlerà della programmazione e valutazione delle ferie. 

Quanto appena esposto risulta maggiormente evidente e illegittimo 
allorquando l’imposizione di “recuperare” la domenica fruita in congedo parentale 
viene disposta per un turnista (art. 8 co.1 lett. b A.N.Q.) che, diversamente dal 

personale inquadrato ex art.9 A.N.Q, è svincolato dalla programmazione del 
riposo settimanale domenicale (sic!). 

Ancor più se si considera che il turnista può essere impiegato in quella 
tipologia oraria solamente per svolgere servizi interni e che l’impiego del turnista 
in servizi di OP o cmq esterni comporta per lo stesso un aggravio di prestazione 

oraria per compensare la differenza tra le turnazioni previste ex art. 8 co.1 lett.b e 
quelle ex art. 9 co.1 lett.a tipo a.2. 

  

In secondo luogo ed analogamente riscontriamo una compressione 
dell’esercizio del diritto allo studio allorquando al personale che fruisce delle 

giornate di ore studio per sostenimento esame, comprendenti una domenica, 
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viene imposto di “recuperarla” lavorando su una domenica programmata di riposo 

secondo la citata programmazione annuale e settimanale. 
Ciò, si ritiene, in palese violazione dell’art. 78 D.P.R. 782/1985  e dell’art. 

19 co.4 D.P.R. 51/2009 in quanto da un lato si affermano il diritto allo studio e il 
divieto di impiegare il personale nei giorni di fruizione delle ore studio per il 
sostenimento dell’esame e dall’ altro lo si obbliga a lavorare su una domenica di 

riposo per essersi legittimamente assentato per l’esercizio dello stesso diritto. 
 
In fine, si constata la disapplicazione delle direttive del Capo della Polizia 

emanate con la circolare 557/RS/CN.10/0734 del 18.03.2009 e contraddittorietà 
delle disposizioni interne per la valutazione delle istanze di congedi e riposi in 

generale e di quelle estive in particolare. 
Nello specifico, sulla base delle disposizioni cat. 2.13 del 19 marzo 2021 

avente ad oggetto “Programmazione ferie estive” per le quali è stato indicato in 

quattro mesi, dal 1° giugno al 30 settembre, il periodo di fruizione delle ferie 
estive, il personale, considerati anche i limiti imposti (per erronea interpretazione 

dell’ art, 14 D.P.R. 395/1995 che deve intendersi a tutela del dipendente e non 
come limite massimo di concessione), ha presentato istanza, entro il termine 
previsto del 30 aprile, per più periodi nell’arco temporale dei 4 mesi. 

Successivamente allo stesso personale è stato chiesto di indicare quale tra i 
diversi periodi richiesti dovesse considerarsi come quello principale in quanto lo 
stesso sarebbe stato valutato nella programmazione estiva mentre gli altri 

sarebbero stati valutati solo nella programmazione settimanale e cioè entro il 
giovedì precedente l’inizio della settimana di fruizione disattendendo con ciò a 

quanto indicato dalla richiamata circolare che impone la comunicazione di 
eventuali dinieghi almeno 15 giorni prima dell’inizio del periodo di congedo 
richiesto. 

  
Questa O.S., nonostante le ripetute occasioni di confronto e dialogo con le 

quali ha chiesto trasparenza, certezza e conformità nell’ applicazione delle regole, 
parità di trattamento e trasparenza, deve constatare che alle parole e alle 
intenzioni dichiarate dalla Dirigente non sono seguiti i fatti. 

In attesa di riscontro che dia un chiaro segnale del ripristino della legalità, 
si porgono distinti saluti.  

    

       IL SEGRETARIO DI SEZIONE 
      FEDERAZIONE SILP CGIL – UIL POLIZIA 
           FABRIZIO PUNGITORE 
 
       IL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE 
      FEDERAZIONE SILP CGIL – UIL POLIZIA 
             ANTONIO GIORDANO 
 


